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RELAZIONE





Il Difensore civico nella Regione Emilia-Romagna e’ stato creato nel 1984, ed e’ stato riformato nel 1995: ma ne? la prima ne? la seconda versione di questo istituto sono risultate soddisfacenti.





Cosi’ come e’ delineato dalla vigente legge, il Difensore civico e’ un organo operante su una sfera di competenze artificiosamente ristretta, senza poteri realmente incisivi. All'importanza della funzione astrattamente conferitagli non corrispondono facolta’ di azione e di intervento adeguate. Neppure pare dare sufficienti garanzie di autorevolezza e di autonomia il meccanismo previsto dalla normativa attualmente vigente di scelta del titolare dell'Ufficio.





Nell'attuale assetto dei poteri regionali non e’ certo agevole ritagliare spazi piu’ vasti e poteri piu’ forti per il Difensore civico: ma qualcosa si puo’ certamente fare. La presente proposta intende appunto muoversi in questo senso.





L'iniziativa in presentazione si muove quindi essenzialmente per il rafforzamento dell'istituto, intervenendo sulle modalita’ di funzionamento nei confronti dei cittadini del territorio della regione, sulle modalita’ di individuazione del Difensore civico nonche? sulla sua autonomia organizzativa rispetto alla struttura regionale.





In tal modo nella nostra proposta il Difensore civico dovrebbe disporre di strumenti adeguati per passare da mero organo (disarmato) di garanzia dei diritti del cittadino a garante della "buona amministrazione", passando quindi da organo destinato ad intervenire sulle patologie dell'amministrazione ad organo deputato a promuovere la buona fisiologia dell'amministrazione stessa.





In coerenza con questa trasformazione, la sfera di azione del Difensore civico - gia’ ampliata dalla Legge 127/97 nei confronti delle amministrazioni periferiche dello Stato - viene allargata a tutte le forme di esercizio di funzioni riconducibili alle potesta’ regionali. Qualsiasi soggetto che eserciti pubbliche funzioni riconducibili sotto il potere legislativo regionale e’ soggetto all'intervento del Difensore civico. La presenza e la possibilita’ di intervento del Difensore civico diventano una conseguenza "naturale" del fatto che una certa materia sia soggetta alla legge regionale.





Risulta ampliata anche la gamma degli interessi rispetto ai quali e’ possibile chiedere l'intervento del Difensore civico: accanto ai diritti ed agli interessi dei singoli, figurano gli "interessi diffusi" e gli interessi collettivi. Correlativamente, anche la tipologia dei soggetti che possono rivolgersi al Difensore civico viene a comprendere tutti quei soggetti "collettivi", anche informali, che si fanno carico di interessi superindividuali.





Tra i soggetti che possono rivolgersi al Difensore civico e’ stato tolto il divieto previsto dalla L.R. 15/95 per i consiglieri regionali, per i quali il ricorso al Difensore civico non si pone certamente come un surrogato o un rafforzamento del potere di sindacato politico, esercitabile attraverso interrogazioni o interpellanze, ma si pone invece come una forma di intervento a tutela, diretta o indiretta, dell'interesse pubblico alla "buona amministrazione". In altri ordinamenti, il Difensore civico interviene addirittura solo su segnalazione di un parlamentare, proprio a marcare la propria funzione di strumento di controllo sulla funzionalita’ ed il buon andamento della pubblica amministrazione: si e’ ritenuto opportuno aprire anche nel nostro ordinamento questa possibilita’.





I poteri istruttori del Difensore civico sono resi piu’ efficaci e piu’ articolati: tra essi e’ stato inserito anche un potere informale di mediazione.





Una sostanziale e importante innovazione introdotta con la presente proposta concerne una profonda modifica dell'attuale coinvolgimento del Difensore civico regionale a fronte delle richieste di intervento da parte dei cittadini nei confronti degli Enti locali. Attualmente il Difensore civico opera sulla base di specifiche convenzioni per l'esercizio della difesa civica locale stipulate con gli Enti locali e come tale interviene su richiesta dei cittadini nei confronti delle predette amministrazioni. Ma non e’ raro il caso di cittadini che si rivolgono al Difensore per questioni originate da amministrazioni che non si sono dotate autonomamente (in forma singola o associata) dell'istituto della difesa civica e che non hanno stipulato convenzioni con il Difensore civico regionale.





Si e’ generata in tal modo una oggettiva disparita’ di trattamento per i cittadini del territorio regionale rispetto alla fruizione del servizio di difesa civica locale. A questa disparita’ finora il Difensore civico regionale ha cercato di ovviare attivando comunque forme di intervento nei confronti degli Enti locali, cercando di svolgere al meglio il proprio ruolo di persuasore autorevole.





Si deve inoltre riscontrare il fatto che lo strumento della convenzione del Difensore civico regionale con le Province ed i Comuni rischia di disincentivare tali enti a nominare un proprio Difensore civico locale. Cio’ e’ contrario alla "filosofia" stessa dell'istituto, poiche? l'istituto della difesa civica parte innanzi tutto dalla connessione con la realta’ locale ed i suoi problemi peculiari.





Si e’ ritenuto quindi opportuno operare un cambiamento di indirizzo al fine di valorizzare il processo attualmente in corso che vede la progressiva implementazione delle gestioni associate dei Comuni anche per l'istituto della difesa civica locale. Tale processo, derivante dall'applicazione della L.R. 11/01 ha gia’ evidenziato un significativo cambiamento di tendenza, dal momento che, a seguito dell'approvazione della deliberazione della Giunta regionale n. 2621 del 23 dicembre 2002, che configurava l'assegnazione di contributi per le gestioni associate dei Comuni anche per l'istituzione del Difensore civico sovracomunale, n. 17 gestioni associate hanno presentato la relativa domanda per l'attivazione della funzione a decorrere dal corrente esercizio 2003.





In quest'ottica e’ stata pertanto introdotta la norma relativa al primo comma dell'art. 2, lettera f) della presente proposta, con la quale si e’ riservato al Difensore civico regionale uno spazio di intervento nei confronti degli Enti locali che non hanno ancora provveduto all'istituzione del Difensore civico, sulla base del principio di sussidiarieta’ ribadito dal nuovo art. 118 della Costituzione.


Tale disposizione mira a rendere superato l'attuale sistema delle convenzioni, che resterebbero in vigore per il rimanente tempo di efficacia stabilito nei contratti, garantendo da subito a tutti i cittadini del territorio della regione uguale garanzia di accesso al servizio della difesa civica locale.





E' fatta salva comunque la facolta’ di opposizione da parte degli Enti locali all'intervento nei loro confronti da parte del Difensore civico regionale, sulla base di apposite deliberazioni assunte dalle amministrazioni.





E' stata prevista inoltre una specifica funzione concernente la vigilanza particolare sui settori della pubblica amministrazione e sulle strutture che svolgono od erogano servizi diretti a particolari categorie di cittadini. Questa funzione costituisce lo sviluppo di compiti particolari affidati al Difensore civico dalla Legge 104/92 ("Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate"). Dal punto di vista giuridico, non ci sono ostacoli a configurare il Difensore civico come contitolare di tutti i poteri di vigilanza in materia socio-assistenziale spettanti alla Regione. In questo modo la funzione di difesa civica si carica di significati concreti: le categorie "deboli" trovano finalmente un organo imparziale che puo’ farsi carico operativamente di alcuni loro problemi.





Si e’ detto che i poteri effettivi del Difensore civico sono oggi debolissimi. Proprio per questo si e’ ritenuto di doverli rafforzare sotto diversi profili:





attribuendo alle osservazioni ed alle considerazioni del Difensore civico quanto meno la forza di obbligare la pubblica amministrazione dissenziente a motivare congruamente il dissenso e la decisione difforme;


attribuendo al Difensore civico il potere di chiedere la nomina - o di nominare direttamente - un commissario ad acta nei casi in cui ritenga che un atto dovuto sia stato omesso, o che un atto qualsiasi venga arbitrariamente ritardato;


riconoscendo al Difensore civico la facolta’ di segnalare i casi di "legalita’ ingiusta": quei casi cioe’ in cui l'applicazione delle norme di legge o di regolamento, pur essendo tecnicamente corretta, risulta produttrice di effetti iniqui o di ingiustizia "sostanziale". In questi casi il Difensore civico non puo’ certamente mutare le norme: ma puo’ suggerirne applicazioni o interpretazioni piu’ eque, o quanto meno puo’ segnalare i correttivi che potrebbero e dovrebbero essere apportati;


lasciando al Difensore civico la facolta’ di segnalare agli organi di controllo eventuali vizi degli atti sottopostigli in ragione del suo ufficio;


ribadendo a suo carico non solo il dovere di denuncia penale spettante ad ogni pubblico ufficiale, ma anche il dovere di segnalazione alla Corte dei conti di ogni irregolarita’ di cui sia venuto a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni.





Questo nuovo complesso di poteri, come pure il dovere di costituirsi parte civile nei casi gia’ previsti dall'art. 36 della citata Legge 104/92 (delitti contro la persona ed altri delitti quando l'offeso sia una persona handicappata) puo’ avere come conseguenza il sorgere di un contenzioso di cui il Difensore civico sia parte: proprio per questo si e’ riconosciuta al Difensore civico la piena legittimazione a stare in giudizio senza bisogno di autorizzazioni o di altri interventi regionali.





L'atto riassuntivo dell'attivita’ del Difensore civico e’ costituito dalla sua relazione annuale. Si sono meglio precisati i contenuti di questa relazione, e si e’ sancito l'obbligo del Consiglio regionale di discuterla.





Quanto all'aspetto delle modalita’ di individuazione, si e’ ritenuto di rafforzare le modalita’ partecipative per l'elezione a Difensore civico, al fine di garantire alla carica la necessaria autorevolezza e indipendenza per l'espletamento dell'incarico.





E' stata inoltre rafforzata l'autonomia del Difensore civico sia sotto l'aspetto delle risorse umane a lui assegnate che della gestione del budget.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Principi ispiratori





1. Il Difensore civico regionale istituito nella regione Emilia-Romagna ha il compito di rafforzare e completare il sistema di tutela e di garanzia del cittadino nei confronti delle pubbliche amministrazioni, nonche? di assicurare e promuovere il buon andamento e l'imparzialita’ dell'azione amministrativa secondo i principi di legalita’, trasparenza, efficienza, efficacia ed equita’ cui e’ ispirata la presente legge.





2. La Regione assicura al Difensore civico, non sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale, lo svolgimento della sua attivita’ in condizioni di autonomia, indipendenza ed efficacia.





Art. 2


Funzioni del Difensore civico





1. Il Difensore civico interviene per la tutela di chiunque abbia un interesse diretto e per la tutela di interessi diffusi della collettivita’ o di categorie di consumatori od utenti, in riferimento a provvedimenti, atti, fatti, comportamenti ritardati, omessi o comunque irregolarmente compiuti da uffici o servizi:





a)


delle amministrazioni periferiche dello Stato, sino all'istituzione del difensore civico nazionale;


b)


dell'Amministrazione regionale;


c)


degli enti, istituti, consorzi e aziende dipendenti o sottoposti a vigilanza o a controllo regionale;


d)


delle Aziende Unita’ sanitarie locali e Ospedaliere;


e)


delle amministrazioni pubbliche, o degli enti o delle societa’ a partecipazione pubblica, o dei concessionari, che esercitano pubblici servizi ed aventi sede nel territorio regionale;


f)


degli Enti locali, in riferimento alle funzioni amministrative conferite dalla Regione ed alle funzioni amministrative proprie, ove non siano operanti i Difensori civici e salvo espressa opposizione deliberata dalle amministrazioni medesime.





2. Il Difensore civico svolge, inoltre, le funzioni previste dall'art. 25 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.





3. Spetta, infine, al Difensore civico regionale, nei casi previsti dall'art. 136 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali - la nomina del commissario ad acta. Le spese relative sono a carico dell'Ente locale inadempiente.


Art. 3


Attivazione dell'intervento





1. Il Difensore civico puo’ intervenire d'ufficio o a richiesta di singoli interessati, di enti, associazioni e formazioni sociali allorche?, da parte di tali soggetti, siano stati esperiti ragionevoli tentativi per rimuovere i ritardi, le irregolarita’, o le disfunzioni riscontrate.





2. Le istanze al Difensore civico possono essere presentate mediante invio di una comunicazione scritta a mezzo posta, via fax, con e-mail ed anche verbalmente.





3. Il Difensore civico e’ tenuto a ricevere ogni segnalazione o istanza pervenuta al suo ufficio, indipendentemente dalla propria competenza. Qualora si ritenga incompetente rispetto a segnalazioni o ad istanze presentate, provvede d'ufficio ad inviarle all'amministrazione competente, dandone contemporanea comunicazione ai presentatori.





4. La proposizione di ricorso giurisdizionale o amministrativo non esclude ne? limita la facolta’ di reclamo al Difensore civico.





5. Il Difensore civico puo’ intervenire anche in riferimento ad atti definitivi o a procedimenti conclusi.





6. Il Difensore civico non puo’ intervenire a richiesta di soggetti legati da rapporto di impiego con le amministrazioni di cui al comma 1 dell'articolo 2 per la tutela di posizioni connesse al rapporto stesso.





Art. 4


Procedimento





1. Il Difensore civico verifica sia i casi di mancata risposta, sia le motivazioni che le Amministrazioni sono tenute ad esplicitare nel caso in cui non ritengano di accogliere le istanze presentate dai soggetti di cui alla lett. a) del comma 1 dell'articolo 3 o dai soggetti di cui al comma 3 dello stesso articolo 3.





2. Il Difensore civico, valutato il fondamento dell'istanza di cui all'articolo 3, o a seguito della sua decisione di intervenire d'ufficio, individua l'eventuale responsabile del procedimento e ad esso, o comunque agli uffici competenti delle amministrazioni effettivamente interessate ai contenuti dell'istanza, chiede informazioni e chiarimenti sullo stato dell'atto, o sulle cause dell'eventuale disfunzione, sul fatto o sul comportamento oggetto del suo intervento.





3. In caso di mancata risposta, o di risposta che ritenga insufficiente o non esauriente, il Difensore civico puo’:





a)


accedere a qualsiasi ufficio dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, per procedere agli accertamenti che ritenga necessari;


b)


esaminare, ottenendone anche copia, qualunque documento relativo all'oggetto del proprio intervento, senza i limiti del segreto d'ufficio, anche qualora si tratti di documenti sottratti all'accesso in attuazione dell'articolo 24, comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e delle disposizioni contenute nella Legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni. Le spese per il rilascio delle copie sono a carico dell'amministrazione presso la quale il Difensore civico interviene;


c)


convocare, con congruo preavviso, il responsabile del procedimento o dell'ufficio competente per esaminare congiuntamente la pratica o per avere i chiarimenti necessari.





4. Il responsabile del procedimento o dell'ufficio competente convocato nei casi di cui al comma 3 e’ tenuto a presentarsi. Deve altresi’, entro dieci giorni, fornire le informazioni, i chiarimenti e i documenti richiesti dal Difensore civico, o eventualmente motivare il dissenso dalle tesi o dalle conclusioni rappresentate dal Difensore civico stesso.





5. Il Difensore civico, qualora ne ravvisi l'opportunita’ e l'oggetto dell'istanza lo consenta, puo’ convocare congiuntamente o separatamente il presentatore o i presentatori dell'istanza di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), ed i rappresentanti delle amministrazioni o dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, per tentare un'azione di mediazione finalizzata al raggiungimento ed alla formalizzazione dell'accordo.





6. Al Difensore civico non puo’ essere opposto il segreto d'ufficio. Il Difensore civico e’ tenuto al segreto sulle notizie di cui sia venuto a conoscenza e che siano da ritenersi segrete o riservate secondo le leggi vigenti, ed in particolare su quanto abbia acquisito in base ad atti esclusi dal diritto di accesso.





7. Il Difensore civico puo’ chiedere informazioni e fare proposte alle strutture organizzative competenti in materia di relazioni con il pubblico istituite presso le amministrazioni od i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1.





8. Il Difensore civico, per assicurare il funzionamento dell'ufficio anche in forma decentrata, puo’ disporre un calendario di presenze periodiche di propri funzionari presso gli uffici periferici della Regione e, previe adeguate intese, degli Enti locali.





Art. 5


Funzioni peculiari del Difensore civico





1. Al Difensore civico e’ attribuita una peculiare e generale funzione di vigilanza, anche fuori dei casi di cui all'articolo 2, comma 1, sui settori della pubblica amministrazione e sulle strutture che svolgono compiti ed erogano servizi nei confronti di categorie di soggetti socialmente deboli, al fine di verificare che l'attivita’ svolta nei loro confronti si conformi a criteri di umanita’, sollecitudine, ragionevolezza ed equita’.





2. Nell'esercizio della funzione di vigilanza di cui al comma 1, il Difensore civico dispone dei poteri istruttori indicati all'articolo 4; dispone inoltre di tutti i poteri di indagine e di controllo che le leggi attribuiscono alla Regione.





3. Ove la funzione di vigilanza si svolga nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati all'articolo 2, comma 1, il Difensore civico, oltre ad esercitare i poteri di cui all'articolo 2, comma 2, segnala alle autorita’ competenti gli interventi svolti ed i mancati o insufficienti riscontri ai suoi inviti.





4. Il Difensore civico comunica alle autorita’ competenti i risultati dell'attivita’ di vigilanza di cui al presente articolo, indicando le omissioni, le inefficienze, le disfunzioni riscontrate e suggerendo, se possibile, gli interventi necessari per rimediare ad esse. Nei casi che ritenga di particolare gravita’, il Difensore civico puo’ informare l'opinione pubblica, attraverso i mezzi di informazione, sulle disfunzioni rilevate e sui rimedi proposti.





5. Qualora nell'esercizio della funzione di cui al presente articolo il Difensore civico venga a conoscenza di fatti che possano integrare i reati di cui all'articolo 36 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, il Difensore stesso presenta rapporto all'autorita’ giudiziaria, a sensi dell'articolo 9, e, avuta notizia dell'eventuale inizio dell'azione penale, si costituisce parte civile.





Art. 6


Esiti degli interventi del Difensore civico





1. Il Difensore civico, esaurita l'istruttoria, formula i propri rilievi alla pubblica amministrazione od ai soggetti interessati.





2. L'amministrazione o il soggetto interessato possono accogliere le osservazioni e le richieste del Difensore civico nel termine stabilito dalle norme sui relativi procedimenti o, in difetto di essi, nel termine indicato dal Difensore civico. Se ritengono di non accoglierle, sono tenuti a comunicare al Difensore civico gli elementi di fatto e di diritto in base ai quali, anche in parte, le respingono.





3. L'amministrazione o il soggetto interessato devono illustrare adeguatamente i motivi per i quali le valutazioni del Difensore civico non siano state, in tutto o in parte, recepite nel provvedimento conclusivo del procedimento, o nell'atto o nel comportamento adottato.





4. Quando il Difensore civico ritenga, in merito ad un'istanza presentatagli, che l'applicazione delle norme di legge o di regolamento comporti conseguenze ingiuste o non eque, puo’ suggerire all'amministrazione od al soggetto chiamato a provvedere le soluzioni che consentano di regolare secondo equa giustizia il caso del richiedente, e proporre all'autorita’ competente le misure che egli ritenga idonee a porvi rimedio; puo’ inoltre suggerire le opportune modifiche legislative o regolamentari.





5. Il Difensore civico, in ogni caso, opera segnalando alle amministrazioni ed ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, le disfunzioni riscontrate; sollecitando la collaborazione degli organi e degli uffici competenti per il perseguimento delle finalita’ di legalita’, trasparenza, efficienza, efficacia ed equita’ nell'azione amministrativa; ed indicando - anche ai fini dell'apertura del procedimento disciplinare - i soggetti che abbiano con il loro comportamento mancato ai doveri d'ufficio.





6. Il Difensore civico comunica agli interessati l'esito del suo intervento, indicando anche le eventuali iniziative che essi possono intraprendere in sede amministrativa o giurisdizionale.





Art. 7


Procedimento disciplinare





1. Il Difensore civico puo’ chiedere ai soggetti o agli organi competenti l'attivazione del procedimento disciplinare a carico del dipendente che impedisca, ostacoli o ritardi la sua azione.





2. L'amministrazione assume motivate determinazioni e ne da’ notizia al Difensore civico.





Art. 8


Obblighi di denuncia





1. Qualora nell'esercizio delle sue funzioni il Difensore civico venga a conoscenza di fatti che possano costituire reato, ne fa rapporto all'autorita’ giudiziaria.





2. Il Difensore civico puo’ chiedere all'autorita’ giudiziaria di essere informato dell'eventuale inizio del procedimento penale. Deve essere informato dell'inizio dell'azione penale nei casi previsti dall'articolo 36 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104.





3. Il Difensore civico segnala al procuratore generale presso la Corte dei conti eventuali irregolarita’, che possano comportare responsabilita’ contabile o amministrativa, di cui sia venuto a conoscenza nell'esercizio delle sue funzioni.


Art. 9


Legittimazione del Difensore civico a stare in giudizio





1. Il Difensore civico e’ legittimato a stare autonomamente in giudizio per tutte le controversie ed i ricorsi giurisdizionali riguardanti i propri atti e la propria attivita’.





Art. 10


Relazioni e pubblicita’ delle attivita’





1. Il Difensore civico invia entro il 31 marzo di ogni anno al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Giunta regionale una relazione sull'attivita’ complessivamente svolta, nell'esercizio di tutte le proprie funzioni, corredata da osservazioni e suggerimenti. Nella relazione il Difensore civico, rispettando i diritti e le esigenze di riservatezza delle persone coinvolte, da’ sinteticamente conto degli interventi esercitati, su istanza o d'ufficio; dei risultati conseguiti; delle disfunzioni riscontrate; dei rimedi normativi od organizzativi ritenuti utili o necessari. Ove abbia constatato l'esigenza che si colmino carenze legislative, o che si modifichi o riformi la normativa vigente, o che si adottino particolari misure amministrative od organizzative, il Difensore civico puo’ allegare alla relazione schemi o progetti di proposte legislative o amministrative.





2. La relazione annuale del Difensore civico e’ pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. Di essa e’ data notizia attraverso i mezzi di informazione, comprese le emittenti radiofoniche e televisive private o del servizio pubblico.





3. Il Presidente del Consiglio regionale trasmette la relazione ai Consiglieri regionali.





4. Il Presidente del Consiglio regionale, nel caso in cui la relazione riguardi interventi sugli enti di cui al comma 1 dell'articolo 2, invia la relazione trasmessagli anche ai rappresentanti degli enti stessi.





5. Il Consiglio regionale esamina e discute la relazione entro due mesi dalla sua presentazione.





6. Nei casi di particolare importanza o comunque meritevoli di urgente considerazione, il Difensore civico puo’ inviare in ogni momento relazioni apposite ai Presidenti del Consiglio e della Giunta per l'esame da parte dei Consiglieri regionali e puo’ rendere direttamente pubblici i risultati delle proprie attivita’.





Art. 11


Coordinamento con i difensori civici comunali


e provinciali





1. Il Difensore civico regionale coordina la propria attivita’ con i difensori civici istituiti dai Comuni e dalle Province, al fine di assicurare la piena tutela dei diritti e degli interessi dei cittadini nell'ambito delle materie di competenza regionale. Per rendere effettivo tale coordinamento il Difensore civico regionale convoca periodicamente una conferenza dei difensori civici operanti sul territorio della regione, con la finalita’ di adottare iniziative comuni su tematiche di interesse generale o di particolare rilevanza e di individuare modalita’ organizzative volte ad evitare sovrapposizioni di intervento tra i diversi difensori civici.





Art. 12


Requisiti per l'elezione del Difensore civico -


Ineleggibilita’ ed incompatibilita’





1. Il Difensore civico e’ scelto tra persone in possesso di comprovate esperienze professionali nelle materie giuridiche ed amministrative.





2. Non sono eleggibili a Difensore civico:





a)


i membri del Governo e del Parlamento nazionale od europeo, ed i componenti delle Giunte regionali o dei Consigli regionali;


b)


i Presidenti o Sindaci, Assessori e Consiglieri, provinciali, comunali, circoscrizionali, di Citta’ metropolitana o di Comunita’ montana;


c)


i componenti degli organi delle Aziende Unita’ sanitarie locali e Ospedaliere;


d)


i membri degli organismi dirigenti nazionali, regionali e locali, di partiti politici e associazioni sindacali o di categoria;


e)


i componenti di organismi tenuti ad esprimere parere o ad esercitare qualsiasi forma di vigilanza sugli Enti di cui al comma 1 dell'art. 2;


f)


gli amministratori di enti ed imprese o associazioni che ricevano a qualsiasi titolo sovvenzioni dalla Regione.





3. L'incarico di Difensore civico e’ incompatibile con il ruolo di dipendente di pubbliche amministrazioni, con qualsiasi altro impiego pubblico o privato e con l'esercizio di libera professione. Il Difensore eletto che, al momento dell'elezione, versi in condizione di incompatibilita’, deve rimuovere la causa di incompatibilita’ entro venti giorni dalla comunicazione dell'elezione: in difetto, si intende che il Difensore civico eletto abbia rinunciato alla carica.





4. Il Presidente del Consiglio regionale provvede a contestare al Difensore civico le cause sopravvenute di ineleggibilita’ e di incompatibilita’. Le cause sopravvenute di incompatibilita’ non rimosse entro venti giorni dalla contestazione, e le cause sopravvenute di ineleggibilita’, operano come cause automatiche di decadenza.


Art. 13


Elezione





1. Alla scadenza del mandato del Difensore civico in carica, l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede alla designazione dei candidati tramite la predisposizione di una lista di tre nomi che sara’ posta all'ordine del giorno della prima seduta del Consiglio regionale successiva alla designazione medesima.





2. Qualora il mandato stesso venga a cessare per qualunque motivo diverso dalla scadenza, la nuova designazione dovra’ essere trattata alla prima data utile di riunione dell'Ufficio di Presidenza.





3. I poteri del Difensore civico sono prorogati sino all'entrata in carica del successore e comunque per un periodo non superiore ai quattro mesi dalla scadenza del mandato, salvo i casi indicati ai commi 2-3-4 del successivo art. 14.





4. Il Difensore civico e’ eletto, con votazione segreta, dal Consiglio regionale. E' eletto il candidato che ottiene i voti dei due terzi dei Consiglieri assegnati alla Regione.





5. Il provvedimento di elezione viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, trasmesso ai giornali e alle stazioni radiotelevisive nonche? reso pubblico secondo ulteriori eventuali modalita’ ritenute opportune.





Art. 14


Durata dell'incarico. Rinuncia, revoca e decadenza





1. Il Difensore civico dura in carica cinque anni e non puo’ essere rieletto.





2. Il Difensore civico ha facolta’ di rinunciare all'ufficio in qualunque momento, purche? ne dia avviso ai Presidenti del Consiglio e della Giunta regionali, con comunicazione scritta, almeno tre mesi prima.





3. Il Difensore civico puo’ essere revocato a seguito di motivata mozione di censura, per gravi motivi. La mozione deve essere approvata con la maggioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati alla Regione.





4. Il Consiglio regionale dichiara la decadenza dall'ufficio del Difensore civico, quando sopravvengano cause di ineleggibilita’, o qualora le sopraggiunte cause di incompatibilita’ non siano state eliminate dall'interessato entro venti giorni.





Art. 15


Indennita’





1. Al Difensore civico spettano:





a)


una indennita’ mensile di carica pari alla indennita’ mensile di carica attribuita ai consiglieri regionali;


b)


il rimborso spese stabilito per i consiglieri regionali dal comma 1 dell'articolo 6 della L.R. 14 aprile 1995, n. 42, come sostituito dall'articolo 1, comma 1, della L.R. 18 febbraio 2002, n. 3. La voce di rimborso indicata alla lettera b) di tale comma 1 e’ corrisposta con riferimento ad ogni giornata di presenza in ufficio del Difensore civico;


c)


il trattamento di missione, pari a quello riconosciuto ai consiglieri regionali, qualora per i compiti del proprio ufficio debba recarsi fuori sede.





Art. 16


Sede, personale e strutture





1. Il Difensore civico fa capo al Consiglio regionale dell'Emilia-Romagna e si avvale di una struttura organizzativa, costituita con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio, retta da un dirigente e posta alle dipendenze funzionali del Difensore civico stesso.





2. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, previa intesa con il Difensore civico, stabilisce con proprie deliberazioni le norme relative al funzionamento della struttura organizzativa di cui al comma 1, la sua dotazione organica e i criteri di assegnazione del personale e procede all'assegnazione del personale stesso. Ogni provvedimento riguardante il personale assegnato al Difensore civico, o comunque incidente sul suo stato giuridico o sul suo trattamento economico, compresi gli atti di valutazione e di assegnazione di incentivi e simili, deve essere assunto d'intesa col Difensore civico.





3. L'arredamento, i mobili e le attrezzature sono assegnate al Difensore civico, che ne diviene consegnatario, dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.





4. Le spese di funzionamento per il Difensore civico sono determinate annualmente, d'intesa tra l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ed il Difensore civico, e sono inserite in appositi capitoli del bilancio del Consiglio regionale, distintamente per quanto riguarda:





a)


l'indennita’ e il trattamento di missione spettanti al Difensore civico;


b)


le spese consuetudinarie di rappresentanza del Difensore civico;


c)


le spese postali, telefoniche, di cancelleria, di stampa, di documentazione, di acquisto di libri e pubblicazioni e simili;


d)


le spese per attrezzature e arredamenti;


e)


le spese per la pulizia e gli altri servizi per gli uffici;


f)


le spese per il personale, comprese quelle per la formazione, l'aggiornamento, la partecipazione a convegni, congressi, seminari e simili;


g)


i compensi, gli onorari ed i rimborsi per consulenze, pareri, prestazioni professionali o comunque di lavoro autonomo a favore del Difensore civico; le spese legali;


h)


le spese per iniziative di comunicazione pubblica necessarie per il miglior esercizio delle funzioni di difesa civica.





5. Il Difensore civico puo’ stabilire, con propria determinazione, di avvalersi di consulenze, pareri, traduzioni, prestazioni di lavoro professionale ed autonomo in genere, entro i limiti di spesa annualmente indicati a norma del comma 4. Ai relativi incarichi non si applica la disciplina contenuta negli articoli 19 e 20 della L.R. 12 dicembre 1985, n. 27, come modificati dagli articoli 9 e 10 della L.R. 4 giugno 1988, n. 22.





6. Le spese di funzionamento per il Difensore civico sono impegnate e liquidate dal dirigente responsabile, entro i limiti di spesa indicati a norma del comma 4.





Art. 17


Norma finanziaria





1. Alla spesa derivante dall'attuazione della presente legge si fa fronte con l'iscrizione di appositi articoli nei capitoli del bilancio di previsione del Consiglio regionale.





Art. 18


Norma transitoria





1. Il Difensore civico continua a svolgere le funzioni di cui all'art. 12, comma 1 della L.R. 15/95, fino alla scadenza delle convenzioni stipulate con gli Enti locali.





Art. 19


Abrogazione di norme





1. La L.R. 21 marzo 1995, n. 15 e’ abrogata, cosi’ come ogni altra incompatibile con la presente legge.


